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Così funziona la macchina della Festa 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — E così 
anche quest'anno, ineluttabile, 
è attivato il momento dei raf
fronti. Scrivono i giornali che a 
Fiuggi, dove è in corso la Festa 
dell'Amicizia, c'è come una 
sommossa degli tstandìstù con
tro gli organizzatori de: prote
stano perché a quella festa non 
ci va nessuno (era assicurata la 
presenza di almeno diecimila 
persone al giorno), chiedono la 
restituzione dei soldi, piantano 
lì baracca e burattini e se ne 
vanno... 

Nessuna volontà di infierire, 
ma il cronista non può nascon
dere che questa, ieri, è stata la 
notizia più commentata nel 
Campovolo di Reggio Emilia, 
alla Festa dell'Unita: fra i cen
tomila e passa visitatori di un 
ferini issi mo mercoledì, ma so
prattutto fra i 4890 volontari 
impeganti nei turni agli stands, 
alle mostre, nei ristoranti, alla 
vigilanza. Impegnati ed anche 
esausti. Insomma, è imbaraz
zante ma bisogna pur dirlo: il 
solo personale *di servizio» alla 
Festa dell'Unità supera di gran 
lunga il numero complessivo 
dei visitatori alla Festa dell'A
micizia. 

E si è giunti così a quattro 
giorni dall'appuntamento con
clusivo, la grande manifestazio-
ne di domenica con Enrico Ber
linguer, nella spianata dell'ae
roporto, al di fuori delle mura 
della cittadella, dove gli orga
nizzatori si preparano ad acco
gliere un milione di persone. 
Thtti i servizi saranno poten
ziati: i collegamenti (ferroviari, 
automobilistici, urbani), i par
cheggi, la ristorazione, l'acco
glienza alberghiera, il pronto 
soccorso. C'è una cosa che i 
compagni di Reggio vogliono 
far sapere a tutti: che l'organiz
zazione è perfettamente in gra
do di far fronte ad ogni esigen
za. 

Anchegrazie — bisogna dirlo 
— al lavoro appassionato e in
telligente di quelle migliaia e 
migliaia di volontari cui si ac
cennava all'inizio. Ma chi sono 
questi volontari? E come lavo-
rano?Dietro le quinte della Fe
sta c'è un piccolo esercito di mi
litanti che non figurano, che 
non vanno al microfono, che 
spesso neppure si vedono, ma 
che svolgono funzioni essenzia
li affinché questa macchina 
grande e complessa giri nel mo
do migliore. 

Con Adele Denti, responsa
bile dei sevizi tecnici della Fe
sta, abbiamo fatto un breve gi
ro di ricognizione nei punti più 
difficili del meccanismo. A co-

L'entusiastico lavoro 
a Reggio Emilia 

di 88.000 volontari 
L'organizzazione dei parcheggi con un esercito di anziani - Perché 
la cittadella è sempre pulita - Il confronto con i «successi» di Fiuggi 

Blindare dai parcheggi. 
In prossimità della Festa 

hanno funzionato in questi 
giorni due enormi parcheggi: il 
primo occupa l'immensa area 
restante dell'aeroporto, conta 
19 corsie ed è in grado di ospi
tare più di 25 mila vetture; il 
secondo, al di là di via Vertoiba 
e sempre attiguo alla zona della 
Festa, può accogliere 7-8000 
vetture. Un centinaio di volon
tari ogni giorno, ma almeno 
duecento al sabato e alla dome
nica, si occupano della sosta e 
della custodia delle macchine. 

Il compagno Bassi, al par
cheggio A, spiega come è orga
nizzato il servizio. *Di giorno e 
diserà — dice — se ne occupa
no soprattutto gli anziani, spe
cie quelli di Castelnuovo, la se
zione che ha impiantato e rego
lamentato la cosa fin dall'ini
zio. Alla notte poi arrivano ipiù 
giovani, quelli che prima sono 
impegnati nel lavoro. Tutti co
munisti? No, anche simpatiz
zanti, amici, gente che vuole 
darci una mano». 

C'è un piccolo box che funge 
da spogliatoio e da deposito: le 
fasce fluorescenti, le lampade 
tascabili, i fischietti, le palette. 
E poi un sistema di ricetrasmit
tenti, che comunicano con un 
centro operativo poco distante, 
dove ci sono anche i vigili urba
ni. Si sono preoccupati di tutto: 
di controllare la titolarità della 
vettura con un sistema di resti
tuzione delle contromarche, di 
vigilare nel periodo della sosta, 
di evitare intasamenti del traf
fico al momento dell'entrata e 
dell'uscita. 

Al parcheggio B c'è Mario 
Neri, di Campagnola; sta inse
gnando ad altri, venuti per la 
prima volta. Con la paletta in 
mano dirige il traffico un grup
po di compagni: c'è il sessanta-
cinquenne Alberini; c'è Frigni, 
più o meno della stessa età; c'è 
Gino Boschini detto «// capo; 
settantaduenne, scampato a 
Buchenwald (tCi stetti per sei 
mesi, e quando ne uscii pesavo 
37 chili!/). Tutto funziona per
fettamente: in quattordici gior

ni non un incidente, non un in
tasamento, non il furto di una 
radiolina. 

Per sabato e domenica? Wil
liam Bigi, assessore al traffico 
di Reggio, illustra il piano da
vanti a una piantina: oltre ai 
due parcheggi in prossimità 
della Festa ce ne saranno altri 
cinque in periferia, con collega
menti navetta. Per cui ai 33.000 
posti macchina a pagamento 
attigui al Campovolo se ne ag
giungeranno altri 35.000 tlibe-
ri» nei quattro punti cardinali. 
Inoltre ci saranno due parcheg
gi per pullman: ancora nella zo
na dell'aeroporto (mille pul
lman circa) e nella zona indu
striale di Mancasele, a nord, in 
prossimità del casello autostra
dale. 

Ancora per i trasporti, biso
gna dire che l'azienda tranvia
ria cittadina intensificherà ul
teriormente frequenze e mezzi, 
mentre altri volontari svolge
ranno a bordo degli autobus il 
servizio di controllo e di distri

buzione dei biglietti. In città e 
lungo le direttrici d'accesso col
laboreranno polizia stradale e 
vigili urbani, questi ultimi non 
solo di Reggio ma anche dì Par
ma, Modena, Bologna, Ferrara, 
Sassuolo, Carpi e di molti altri 
comuni. E va rilevato che assai 
proficuo è stato il rapporto con 
le istituzioni perché tutto si 
svolga nel migliore dei modi. 

Dopo i parcheggi un altro 
servizio essenziale: quello della 
pulizia. Anche qui — distribui
ti in 340 turni di lavoro — sono 
i volontari ce provvedono a ren
dere ogni giorno abitabile la 
cittadella della Festa. Comin
ciano alle sei del mattino e pro
seguono fino alle 11, mentre nel 
pomeriggio e di sera agiscono 
squadre d'emergenza. 

Lavorano in ore in cui la cit
tadella è deserta anche gli ad
detti ai servizi di vigilanza, un 
compito che viene svolto di
scretamente ma efficacemente 
da alcune migliaia di compagni. 
Ci sono poi altri grandi gruppi 
di volontari; un migliaio sono 
addetti ai servizi di porta e di 
coccarda, duemila svolgono 
funzioni di interpreti, accom
pagnatori, autisti; un migliaio 
lavorano nell'amministrazione; 
quattromila si alternano dietro 
i banchi dell'artigianato stra
niero; novecento ai occupano 
della tv; parecchie decine di 
migliaia svolgono le mansioni 
più diverse nei ristoranti, nei 
bar, nelle paninoteche, nei 
punti di ristoro. 

Insomma èstato fatto un cal
colo: nei 18giorni della Festa, e 
nel corso di vari turni ogni gior
no, nelle molteplici attività di 
questa straordinaria manife
stazione sono impegnati 88.022 
volontari. Cifra eccezionale, co
me si vede, che suggerisce con
siderazioni di ordine politico su 
cui non è il caso qui di soffer
marsi. Molti di questi volontari 
si sono impegnati già nella fase 
di costruzione, e molti si impe
gneranno in quella di demoli
zione, agli ordini di un infatica
bile capocantiere che si chiama 
Pierino Boni. 

Un ultimo essenziale gruppo 
di volontari bisogna citare: 
quelli del pronto soccorso. Ma
rio Mainerò, Carlo Aìicandri 
Ciufelli, Carlo GugUemi, che 
con diverse funzioni attendono 
al buon funzionamento del ser
vizio, sono soddisfatti del lavo-
rosvolto. E anche della collabo
razione offerta da medici e pa
ramedici non comunisti. Nei 18 
giorni si alternano nell'infer
meria (e nella piccola astante
ria con tre letti) 90 medici e 146 
infermieri. 

Eugenio Manca 

U rilancio dell'Unità al centro del 
dibattito dei responsabili propaganda 

Illustrati i motivi del piano di ristrutturazione del giornale - Obiettivo irrinunciabile il risparmio di 
10 miliardi - Un consorzio per le televisioni - Gli interventi di Mussi e Minucci - Il successo delle feste 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Si è par
lato di mass media e di infor
mazione, di propaganda: ma so
prattutto, ieri mattina alla fe
sta, all'assemblea dei responsa
bili stampa e propaganda, si è 
discusso della situazione dell' 
Unità, del piano di ristruttura
zione, del futuro del giornale. 

Fabio Mussi, nella sua rela
zione, aveva detto che è in di
scussione la natura stessa del 
giornale e senza una ristruttu
razione che comporti il pieno 
utilizzo delle nuove tecnologie, 
ai rischia il collasso finanziario. 
Aveva chiesto che tutto il Par
tito si impegnasse nella sotto
scrizione speciale di dieci mi
liardi che però ha raggiunto fi
nora soltanto un terzo dell'o
biettivo. 

Richieste di maggiori infor
mazioni e di confronto reale sul 
piano di ristrutturazione, sono 
venute da quasi tutti gli inter
venti. «Per la Toscana si propo
ne un aumento ad otto pagine 
regionali. Vanno senz'altro be
ne, ma non c'è il pericolo, con 
questa scelta, di arroccarsi nel
le zone forti, lasciando senza 
strumenti altre regioni, parti
colarmente nel sud?», «Ho letto 
tutti i comunicati e le lettere 

sull'Unità. Ma ancora non ho 
ben capito cosa stia succeden
do. Per aprire una discussione 
vera, occorre informare di più». 
•Ogni domenica diffondo il 
giornale, nel mio paese vicino a 
Sorrento. Quante copie diffon
diamo la domenica?!. «Nel pia
no di ristrutturazione si rischia 
di penalizzare ancora il sud. In 
alcune località già non arriva il 
lunedi: tagliamo ancora?!. «Il 

fiiano per il giornale, nelle sue 
inee essenziali, Io conosciamo. 

Ma esiste un progetto comples
sivo per tutto quanto riguarda 
la stampa e la propaganda? In 
particolare, esiste un piano di 
utilizzazione piena di tutti i no
stri strumenti, dal giornale, alle 
tv, alle radio alle miste?!. 

La causa maggiore della crisi 
— ha detto nelle sue conclusio
ni Adalberto Minucci — è il co
sto del denaro, che in questi ul
timi anni ha raggiunto tassi del 
28 9c - E il giornale, per garanti
re il suo futuro, ha dovuto fare 
investimenti, ricorrendo al cre
dito bancario. Lavoriamo per 
salvare l'Unità e per rilanciarla. 
Qualcuno ha detto che le scelte 
che dobbiamo fare oggi ricorda
no la scommessa fatta nel 
1944-45 da Togliatti, quando si 
propose di fare diventare l'Uni

tà un grande giornale di massa. 
Certo, tutti noi vorremmo che 
il giornale fosse completo di 
cronache in tutte le sue edizio
ni, ma dobbiamo tener presen
te che il 67*^ delle vendite si 
registra in Emilia, in Toscana e 
in Lombardia. Solo rilanciando 
il giornale in queste zone forti, 
vendendo di più, l'Unità potrà 
continuare ad essere un grande 
giornale nazionale, presente o-
gni giorno in tutte le città. 

Domenica incontro 
con gli emigrati 

REGGIO EMILIA — Domeni
ca alle ore 10 presso la Sala di
battiti del Festival si terrà l'in
contro dei comunisti con i lavo
ratori italiani all'estero. Intro
durrà il compagno Gianni Già-
dresco, responsabile della se
zione emigrazione presiederai! 
compagno Angius, segretario 
regionale del PCI della Sarde
gna, e concluderà Occhetto, 
membro della direzione del 
partito e responsabile della se
zione meridionale. 

Nel partito, con chi lavora al
l'Unità, abbiamo e avremo un' 
ampia discussione, ma l'obiet
tivo di risparmiare dieci miliar
di all'anno rispetto all'ultimo 
bilancio non è rinunciabile. Il 
progetto per il giornale non è 
comunque un arretramento: il 
nostro impegno è quello di an
dare avanti, nella realizzazione 
di un giornale moderno, pun
tuale, un gionale che continue
rà ad essere il perno del sistema 
di informazione del PCI. 

Fabio Mussi, aprendo il con
vegno (era presente anche il 
compagno Armando CossutLa) 
aveva detto che l'impegno di 
chi lavora oggi nelle commissio
ni stampa e propaganda, è 
quello di riuscire ad informare 
nel modo più efficace possibile 
il maggior numero di persone 
sulle proposte del PCI, e di ele
vare nel Partito la coscienza de
gli strumenti informativi di 
massa. Come fare funzionare 
meglio la «macchina! informa
tiva del PCI? Il Partito, che è a 
sua volta un mass-media (per lo 
scambio di informazioni al suo 
interno e con la società esterna) 
deve avviare una sorta di anali
si, anche con il contributo di e-
sperti esterni, per riuscire a in
dividuare e superare i limiti 

presenti e per avere a disposi
zione un sistema sempre più ef
ficiente. 

Deve comunque continuare 
la battaglia per il diritto ad una 
informazione corretta, fonda
mentale per tutti i cittadini. 
Sulle Feste dell'Unità, è stata 
sottolineata l'eccezionale af
fluenza registrata (nelle feste 
grandi e piccole) quest'anno: 
•Sono il più grande mezzo di 
comunicazione fra i comunisti e 
la gente!. 

Per quanto riguarda la rete 
delle televisioni (vi sono siste
mi unificati in undici Regioni) 
è stata annunciata la prossima 
costituzione di un consorzio na
zionale. «I fondi debbono essere 
cercati soprattutto nelle forze 
sociali ed economiche* e si deve 
raggiungere una efficienza a-
ziendale che permetta di essere 
concorrenti sul mercato. 

Si sta pensando — è stato 
detto al convegno — anche alla 
costituzione di una società di 
pubblicità (anche con l'inter
vento di privati) che dovrebbe 
raccogliere pubblicità e sponso
rizzazioni, su tutto il territorio 
nazionale, per le Feste dell'U
nità, le radio e le televisioni. 

Jenner Meletti 

Il programma della Festa 
Oggi 

Ore 17, Padiglione lega nazionale delle 
cooperativa — La condizione femmavie nella 
cooperatone. Parteopano- Gianfranco Giannini. 
prenderne óe3"ANCO. Costanza Fané», respon-
Mbde del settore Lesa per la questene femmaw-
le; Paola Benetti. vice prendente ANCO. 

Ore 18. Centro dibattiti — Itaia cambia, 
una nuova fase » epre: i mestieri dei 2000. 
Partecipano: onorevole Gianfranco Borgrum del
la Dreaone del PCI: dottor Giovanni Satta. dn-
genta Confindustna: Claudio Stacciar*. daOs 
FGCI nszxgnate: Donatefta Turture. segretario 
nazionale CGIL. Precede: Davide Vrsar*. defa 
Segreteria Regxnale del PCI. 

Ore 18. Librerie — Marx 1683-1983: Ri
voluziona e democrazia. Panacea i prof. Bisgx» 
De Gravarmi docente di notoria aTUnrversita di 
Napoi. Prevede: Riccardo Tosi dar Istituto Ma
no Asceta. 

Ore 18, Spezio Europa — Governare lo 
svtuppo. I mass media. Parteopano: onorevole 
Giorgio Bogl. scttosagretano minuterò Poste • 
Tetocomurwcszionl; onorevole Andrea Barn, ce-
pogruppo DC Commistione parlamentare di vigi
lanza: prof. Giampiero Orsetto, vice presidente 
RAI—TV; onorevole Francesco Tempeew*. re-
eppnesm») settore Informazione PSI. Walter 
Vetironi. reeponsabie deee comurvceroni di 
massa dola Orazione del PO; Vincenzo Vita. 
dato segreteria del PdUP. Pres*te)t: onorevole 
Antonio 0 erti erri, deee Commtserone perlemen-
fjre di vigilanza. 

Ore 18, Mostra «L'uomo e • computerà 

— Informatica e governo locale. Intervengono" 
don. Formica, assessore al personale deOa Re
gione Umbria: don. Ungi Di Bello, della Resone 
Ernia-Romagna; don. Feneffi. del CRUED e» Pe
riva; dott. Sta? Paolo, del Comune di Modena. 

Ore 2 1 , Tende Unite — Mondo cattolico: 
sondammo, impegno ovile e poetico. Partecipa
no: prof. Carlo Cardia; senatore Pietro Scoppo
la: Michele Ventura. deSa Orazione del PCI: Ma
ria Teresa Petrangoiini. del Movimento Federati
vo Democratico. Coordina: Giona Buffo. deSa 
Segreteria deOa FGCI. 

Ora 2 1 , Centro dibattiti — itafca cambia. 
una nuova fase si apre. l'Iuta che produce e 
compete. Parteopano Mensa Belisario cingente 
ttatel: onorevole Nicole Capna. mnstro per 4 
Commercio con resterò: Piero Fassino, defla Di
rezione del PCI. Mauro Forgrnen. ingegnere deSa 
tFerram; Giacinto Mihteflo. segretario nazionale 
CGH-

Ore 2 1 . Librerie — «Appunti Sparti e Perei 
1966-1977» della Case Ebraico Aefca Laeka con 
l'sutnce e poetessa Ameba Rotteli: prof Lucia
no Ancesct». docente di estetica tfl Urnvertn» 
di Bologna: Beppe Sebaste, poeta. Ceno Bcri-
m. poeta. 

Ore 2 1 , Spazio sloveni — Serata ri poes<e 
con la Cooperativa Dispacci 

Ore 2 1 . Spezio donne ' Fantastco Ario
sto con Edmonde AV*ni 

Ora 2 1 , Spstio volontario — Serata auto 
gestita dell'AIDO Sara presente * don Sin/ano 
<M. dar Arcispedale Senta Mena Nuova di Reg 
geErrtifca 
SPETTACOLI 

Ore 21 .30 , Arene — Conceno de) Noma
di. 

Ore 21.30, Ballo liscio — Con rorchestra 
«Dante TornceB». 
CINEMA 

Ore 20.30 — Ermo Momcone «L'esorcista 
II! , «L'eretico*. 

Ora 22.30 — Pino Donagg*> «L'ululato» 
TV 

Ora 20.30 — Gmfcsno Montaldo «Evoluzio
ne di un regrsta dal cinema meccanico «Ha tele
visione elettrone*». 

Ora 22.30 — Presentazione degli ospiti 
Alberto Abruzzese, critico saggista: Enzo Force! 
la. giornalista RAI-TV: Enzo Urtgan. critico cine
matografico. Proiezione di carote*. Tratnutso-
r» televisive 

Domani 
DIBATTITI 

Ore 18, Tenda Unite — Dopo Owanciano 
produrre cinema per la TV Massimo Fichera 
Giampiero Gamalen. Angelo Guglielmi. Ignazio 
Prastu. Veleno Veltroni. Ivano Opnani. G***no 
Montaldo Coordina Ro Mecentro 

Ora 18. Libreria — Le prospettive dada 
stenografia letteraria Abano Aaor Rosa. Enrico 
Grwdetn. Edoardo Sanguinati. Adriano Sereni 
Mano Lavagetto; Giuseppa Petronc. Pres>ede-
Corrado Morgui 

Ora 18, Centro dibattiti — L'uomo A mar 
mo m carne a ossa Alfonso Sterpatone mtervi 
sta Paolo Buttimi 

Ora 18. Mostra «Scienze per la pece» j 

Infornatone RAI-TV per g5 italiani an" estero: 
pochi pregi, morti difetti Conduce Sandro Casa
ta* 

Ora 18. Mostra «L'uomo e il computer» 
— In videogame. Introduce Walter Veltroni. 

Ora 2 1 , Tenda Unità — Rinascita: una rivi
sta degli anr» 80. Laura Bat». Giuseppe One
rante. Beppe Vacca. Presiede Walter Tega. 

Ore 2 1 , Spezio Europa — Incontro suO'A-
menca Latina 

Ora 2 1 , Centro dibattiti — ttafca cambia. 
una nuova fase si apre: riformare le suturo™ a 
lo Stato, cambiare la politica. Aldo Bozzi. Oscar 
Mamrn». Eliseo Milani. Nilde Jotti. Wgroc Ro
gnoni. Aldo Amati. Presiede Sandra Zsgatti. 
SPETTACOLI 

Ora 21.30, Ballo liscio — Orchestra «Ru
spa Toni». 
SPAZIO GIOVANI 

Ora 2 1 , Una radio da vedere — Anonimi 
voci e volti noti Selezione di brani musicali 
Giochi con d pubblico 
CINEMA 
C ERA UNA VOLTA 

Ora 20.30 — «Totò terzo uomo*, di Mano 
MsnoaeonC Verdone e E &orgi 

Ora 22.10 — «Terrore nono spazio», r* Ma
no Bava 

Ore 23.30 " «Totò Tarzan». di Mario Mat
to* 
TV 

Ora 2 1 , Gli azzurrini in maglie rosa 
Presentazione degli ospiti Oliviero Berta. g>orna-
fctta. Sandro Ciotti, eaornebtta sportivo: Paolo 
Valenti, giornalista sportivo 

CMB 
COOPERA TIVA MURA TORI E BRACCIANTI DI CARPI 

1908-1983 Settantacinque anni di lavoro della emancipazione del lavoro, sotto il 
e di presenza di mercato, settantacinque profilo sociale e sotto II profilo della 

anni di affermazione della dignità e qualificazione professionale. 

I H II 

SETTANTACINQUE ANNI 
DI LAVORO E 

PROFESSIONALITÀ 
DI UNA GRANDE IMPRESA 

COOPERATIVA MURA TORI E BRACCIANTI DI CARPI S.R.L. * VIA CARLO MARX. 101 - 41012 CARPI (MO) • TEL. (059) 695883 (12 UNEE) 
UFFICIO ROMA: LARGO FRANCHELLUCCt. 73 - 00155 ROMA - TEL. (06) 455676 • UFFICIO MILANO. VIA PALMANOVA. 22 - 20132 MILANO 
TEL. (021 2828324 • UFFICIO CATANZARO: VIA XX SETTEMBRE. 15 - 88100 CATANZARO - TEL. (096) 44171 • Telex: 531106 CMB I 

CON CHARLTON HESTON 
TOSHIRO MIFUNE 
HENRY FONDA *JAMES COBURN 
ROBERT MITCHUM * ROBERT WAGNER 

avvisi MOMBIÌCÌ 
R CCKJNt - P*ns«jn* Ceiesì* Ma-e 
T*_ HfyAì 41 389 • Vicinissima "vi 
I» ut ria ata'-nga iteti mud'O 
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Rinascita 
Se si vogliono capire e in
terpretare ogni settimana 
gli ar»eauaenti della poli
tica, dell'economia, della 
cai tura. 

Libri ai Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


